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. ‘È In vendita in tutte le 


Cinema Muatrazione 


ortive si, ma non esagarata- 


‘mente, se volete aggiungere far 


scino « vigore al corpb senza 
riuscire ingrale agli vomini. E 
in qualunque esercizio :.: 
fisico manienete la fre- 
schezza . delle 
membra e la ela- 
sticità del movi- 
menti con. l'uso 
quotidiano della 
DIADERMINA 


Tubatti: da L, 4 
| Vaseltti da L:6el.9 


LABORATORI 
BONETTI FRATELLI: 
Via Comelico.N, 360 
SU MILANO 


GRANDE EDIZIONE 
ILLUSTRATA DEI RO- 
MANZI STORICI DI 
ALESSANDRO DUMAS 


edicole del Regno la 
Ja; dispensa dell'opera 


- IL VISCONTE 


- Ampio. romanza in. tre. volumi, 
che: completa. il trittico iniziato 
con “| tre moschettieri‘ e “Ven- 
“tanni dopo”. Con una dramma: 
lica successione di: vicende pas: 
sionali e politiche, esso. vi narra 
le ultime gesta dei “Moscheltieri”, 
del Visconte di Bragelonne e gli 
intrighi che diedero fama alle 


celebri favorite del. ‘‘Re \Sole!!. 


Traduzione di T. Monicelli 
Illustrazioni di Gustavino. 


Ogni dispensa è di sedici. pa- 
gine è in vendita a cenlesimi.50. 


Abbonamento alla 38. dispensa. 


del:primo volume: lite:16.- Ab- 


honambanto allo 115. dispense. 


circa dei tre. volumi, lire 48. 


Indirizzare importi 6 richieste di 
una dispensa di saggio gratuito in 
Piazza Carlo Erba,é6, Milano, a: 


“RIZZOLI & C. - EDITORI 


la: romantica storia dell'amore. 


Pelle grassa 

Pori dilatati 

Punti neri 

Acne 

Rughe 

Borse palpebrali 
spariscono con la famosa 


Acqua Alabastrina 


Dr. BARBERI 


{Bess che rende ia pelle bianca 


gini 
pa 

ia 
i 


soda fresca e liscia come 
Alabastro. Non trovan- 
dola dal vostro profumie- 
re inviate L, 15,— al 


DOYT. BARBERI - Piazza 
S. Oliva, 9. - PALERMO 


mn] 


BEL IDA a pace 


VNNIRCOT 
7 ALABABTRO 
De harder 


ag 


NOVIT Da soli, in casa, con 

poca spesa, potrete 
tingervi i capelli con la nuova tintu- 
ra vegetale “ JORIO”. Facilissima 
da applicare, costa solo DL. 12 la sca- 
tola, franto ovunque, Inviare vaglia 
Profumeria MARGHESI - Abano, 


E uscito il nuo- 


vo romanzo 


siae dorsi 


i “Novella” 


innamorata 


di 


Flavia fieno — 


È in vendita 


x . 


«a tre lire in 


ogni edicola 


}ra piaceri proi- 


| parlare. Dell'ar- 


i te al Direttore, 
| che è Buzzichi- 


! stesso perché mi piace. Ho anche segnati 


Dementetta - Mi 
Late. Del biatati 
di nio nonno non 
poss darti nessuno 
noticia, Crealo clu 
coso si ala rotto 
molto: tempo pri 
ma che io narmcessi, 
sulla resta di miu 
padre. Fantasia,  semualità, eguoian du 
nota la calligrafia. IL saggio della tua 


lamica © troppo breve. 


Firenze. Ho trasmesso il 
tuo desiderio all direttore, che molto 
probabilmente ti accontenterà. Aghi at- 
tori stranieri scrivi pure in italiano: se 


Ambretta - 


! vagliono godersi la loro popolarità, s'in- 


comodino a far tradurre. Sccondo re pui 
dovremmo essere in grado, avemlo un 
corrispondente in America, di duri se 
Nils Ascher risponderà o nu alla tua let- 
tera. H fatto è chu le mansioni del no- 
stro corrispondente americano non con 
sistono nell’informarsi se sciupare «lena: 
ro in francobolli rientri nelle forme di 
dissipazione preferite da Nils Ast©Ler, I 
divi non parlano volentieri di questi lo- 


ticolo che desi- 
dereresti veder 
pubblicato, sori- 
vi personalmen- 


ni, Temo di a- 


ver sentito in 
qualche parte la 
tua frase « Si farebbero affari d'or 
comprando gli uomini per quel che| 
valgono e rivendendoli per quel che | 


credono di valere »; però la pubblico lo 


sul mio taccuino due o tre nomi di col- 
leghi che mi farebbero guadagnar qual 
che miliardo, Si chiamano... accidenti, 
stavo per dirlo e per farmi soffiare l’affa- 
re da qualche altro! Il libro che tu vor- 
resti non esiste, ch'io sappia, Può darsi 
ch'io abbia sbagliato attribuendoti molta 
fantasia; però avere molta fantasia non 
significa mancare di buonsenso © di pra- 
ticità: uno può avere l'immaginazione di 
un filosofo orientale e fare per tutta la 
vita il commerciante di steariche, ossia 


non abbandonarsi all'immaginazione  un* 


solo istante, Tu poi sostieni di essere 
negato ai voli della fantasia soltanto per- 
ché sci alto 1,80 e pesi 85 chili; dio mio, 
vuol. dire che la fantasia di un uomo 
alto è prosso avrà una maggiore super 
ficie portante, Quando Ja baronessa Fe- 
licita, che. pesava 168 chili, diceva. nei 
salotti ottocenteschi «Vogliate, conte, far- 
mi ballare questo leggero minuetto » che 
cosa. poteva indurla a esprimersi così, se 
non la: fantasia? Ma certo che atcetterò 
il tuo invito a cena quando verrai a Mi- 
lano; debbo soltanto e. lealmente avver 
tirti ché io sono alto 1,83, e peso 87 
chili. E che i camerieri di tutti i risto- 
ranti di Milano cadrebbero in deliquio se 
una ‘volta tanto vedessero pagare a-me il 
conto di una: cena. E che i camerieri di 
qualunque ristorante di Milano, al mo- 
mento del conto formano; fra chi mi in- 
vita a cena e la porta, la cosiddena 
« testuggine »: “ formazione ‘con - cui. i 
guerrieri romani scalavano le mura. delle 
fortezze. La tua idea, che ciascun. corri- 
spondente dovrebbe mandarmi un cospi- 
cuo assegno, non mi parc. disprezzabile. 
Come molti pionieri tu ‘però aspetti che 
comincino gli. altri, Male; comincia tu, 
e possibilmente non con un. assegno bar- 
rato; Non song conosciuto in Banca; in- 
vano dico: ai cassieri: «« Cerchi di .ricore 
darsi, una volta; tre anni fa; sul Corso, 
io le chiesi un cerino.., >; macché, essi 
scuotono la testa ‘inereduli. ; ; 
Pupetta 23° marzo. Figuriamoci se. io 


ti considererà troppo impulsiva perché mi 


hai dato del a caro ». Per me la. gente 


comincia a’ eccedere quando mi fa se-. 


dere. su un chiodo, 0. quando rivela. al 
mio sarto l'indirizzo del mio muovo ri- 
fugio; insomma quando mi danneggia i 
vestiti, Mano, se non pubblico da. mia 
fotografia non lo faccio. perché «ho ‘paura 
che ‘poi le:corrispondenti non mi. parlino 
più ‘del. loro amore per me. In. generale 
esse mi. parlano del ‘loro amore. per..gli 
Altri; prima di. mettermi: a fare questa 
rubrica ‘io non supponevo che .tanti. uo- 
mini, che io magari consideravo insigni 
ficanti, fossero così amati. Di solito, chi 
è amato crede che si trati di un feno 
meno, limitato a lui ea pochi. altri. A 


“Mimi. Ailmeri indirizza presso. a Picco. 


ABBONAMENTI 1 Italia e Colonie; Anno L 
Sem. .;L. KM - Estero, Anno [., 40 + Sem. L, 


DICA 


la a, piazza Carlo Erba ©, Milano, L'uc 
trice italiana che preferisco è la Cegani, 
espressiva, semplice © intelligente. dI 
I capitano ci ha fatto piangere, "E 
perché mai dovrei essere in collera con 
te? Tu però non devi costringermi a rie 
petere in questa rubrica nouzie che si 
trovano nell'interno del giornale. Non 
cercarmi, se vieni a Milano; tu sei una 
bella ragazza c in casa mia non ven- 
gono ammessi che soli uomini, e a con- 
dizione che stringano una coppia di 
polli in ciascuna mano. Non so che farci, 
è una bizzarria della mia cara Elda; per 
conto mio darei ingresso ogni tanto an- 
che a qualche donna, e con un solo pollo 
ner ciascuna mano. Un romanzo nuovo 
La giurato di non scriverlo finché non 
—- avrò venduto tutte le co- 
pie di quelli vecchi; © ciò 


bit. 
| Pesi - Brin geo! mi dà una piacevole agita 
i dist. Ora non ur dali zione. Sarà nel rg60? Sa- 
ricordo più quel 1a ci cito rà pe, o O i 
che ti risposi Ù x tuoi saluti a Mura, che Il 
e può darsi be: da onto Sad R ricambia, 
issi i at tel Topolina. Parteciperai a 
nissimo che io ta se ter pi . UE i 
abbia avuto tor- È nto noe ce ar | una crociera, © hai vaglia 
to. Mi piace que del cine” n avesse n aspet | di gridarlo ai quattro ven- 
» i H » ii Do 3 ct, 
ogni ranto, a- die ide echi toto II 8 sese | th € Appunto per questo 
ver torto: € per- rupi zione © ep di per” Ea ei ! lo scrivi a me. Bene, ma 
ciò, due volte la pira a modo 6 aut que sevo | io che vento sarci? Mi pia 
, s ; . 
settimana. per- to, È cupi ni tto ci noi th che cerebbe sapere press'a po- 
metto alla mia pres” pgiderie IT cont Fette allo co a che cosa corrispondo, 
cara Maria di suo in a È a i come punto cardinale, Pro- 


penderei per LOvati e il putito, dove il 
sole tramonta, quello - che déve avere 
meno da fare, Perché? Non so, un'im- 
pressione mia. Il sud invece ‘se la deve 
passar male. Con tante casc esposte a 
mezzogiorno, che non gli levano gli oc- 
chi di dosso. Allora dirai. che meglio 
dell'Ovest dovrebbe andarmi il Nord, 
Storie: star lì notte e“giorno ad attirare 
gli aghi delle bussole! Una fatica im- 
proba, forse anche pericolosa. Certe volte 
sento passar: nell'aria cupe maledizioni, 
sarà il Nord che va su tutte le furie. 
« Fanno questi. aghi delle bussole -sem- 
pre più aguzzi, diventa impossibile at- 
tirarli senza pungersi! ». ‘Parliamoci fran- 
camente, Topolina: io se. fossi il Nord, 
farei scrupolosamente il mio dovere ‘di 
attirare gli aghi delle bussole, ma prima 
mi procurerei. un ottimo. ditale. Ora si 
dirà: Ma Super-Revisore, che ‘cos'è tutta 
questa storia dei punti Cardinali? Bene, 
sarò sincero: qualcuno mi accusa di star 
sempre qui a parlare «ella zia. Carolina, 
dei creditori, dei ricchi; e ho voluto mo- 


strargli che sono capace anch'io di fare’ 


dell'umorismo astratto. Ora. l'umorismo 
astratto è tanto di moda; se la mia va- 
riazione sui punti cardinali non vi ha 
divertiti io non ne ho colpa. Se mi piac- 
ciono le ‘crociere? Non ne ho mai fatta 
una, ma ho letti molti programmi, Chi 
va: a Giava, ‘chi in Turchia: il mondo 
s'impicciolisce. Non mai abbastanza, pe- 
rd: se da Milano vado a Monza mi trovo 
subito fra migliaia di. persone che: non 
hanno sentito parlare ‘di me. Allora. per- 
ché andare in Turchia? Gli serittori non 
viaggiano per. védere, .ma per farsi \ve- 


‘dere: e ciò si desume, anche, dagli ar- 


ticoli di. molti. « inviati speciali.» Non 
capisco ‘perché ‘tuo fratello; che suona il 
violino, .ti. abbia. regalato. un cane. Se- 
condo me o.il: violino o il cane sono di 
troppo,. La: mia ‘cara Maria ha un piano- 
forte ma non ha contemporaneamente 
venti palline. La. matura--signora ché a 
Torino . richiamava tanta pente, non era 
mia zia Carolina, 1 cappellini ‘di.mia zia 
Carolina siccome assomigliano troppo. a 
trucchi: di contrabbandieri . verigono' ge- 
neralmente . fermati calla cinta Daziaria, 
Grazie dell’ospitalità che. mi offri a To- 


rino; ima’ non posso approfittarne. ‘Forino . 
è una’ città pericolosa, per.ime: ci sono. 


trenpe belle ragazze. 
Paîs - Imoli. Ma certo; la « Galleria.» 
continuerà, La spedizione non: si | può 


farla nel. modo. che. voi causpicate. Ci, 
dispiace, ul. ; 


20 bebe: Pix 
RI #5 ; . - 


J 


go vgponso Paeci. L'analisi 
F:4 Bla a iclla wa scrittura 

: ricordo benissimo 

lori i averla fatta, 
un Vuoi che in ti di- 

ca qualcosa di ca- 

rino e di gerazio- 

so? Volontieri, ew 

co: tu devi esse 
re uva ragazza molto carina € molto 
graziosa, Scherzo, vedi; ma tu non mi 
hai chiesto nulla, proprio nulla, e io 
sono come quel cavallo sardo. Il pa- 
drone gli assestava frustate formidabili, 
affermando che trattavasi di un cavallo 
velocissimo e volenteroso, ma che anda 
va incoraggiato. 

Gemma. Il giornale umoristico che 
riesce a divertirmi davvero è « Bertoldo »; 
costa 30 cent. Esce al martedì e al venerdì. 

Putela de Trento. Ti ringrazio di con- 
sideranmi « un napoletano molto in gam- 
ba »; c non sta a me discutere i gusti di 
chi ti ha detto che sono un bell’uomo. 
Non pensare ch'io non pubblichi la mia 
fotografia per paura di mia moglie. Essa 
in fondo non cerca che di essere compian- 
ta dal maggior numero possibile di per- 
sone, Essa porta sempre una mia fotogra- 
fin nella borsetta, e s'affretta a mostrarla 
alle nuove conoscenze, le quali general. 
mente le dicono: «Lei dev’essersi sposata 
molto giovane, signora ». Non ancora 
nell'età della ragione, sottintendono, Sì, le 
signore mostrano volentieri le fotografie 
dei loro mariti: in un primo periodo per- 
ché sono convinte di aver sposato l’uomo 
più hello del mondo e in un secondo 
periodo perché, essendosi persuase del con- 
trario, desiderano conforto e solidarietà 
umana. I romanzi di Milly Dandolo piac- 
ciono molto anche a me, certo; sono lieto 
di incontrarmi con questa scrittrice nei 
tuoi gusti. Sono commoventi questi in- 
contri letterari nei gusti delle belle ragaz- 
ze. « Permette? Marotta, molto lieto ». 
« Oh prego. Dandolo, piacere ». Le mani 
si stringono cordialmente, e proprio in 
quell’istante si sente una nuova voce; 
« Fortunatissima, Carolina Invernizio ». 
Tu desideri sapere se ho i baffi? Ahimè 
li avevo, ma li perdetti in un'terribile 
duello alla sciabola, al Bois de Boulogne. 
Perché proprio tà? Via, via: credete che 
non lo sappia, che se dicessi di essermi 
battuto alla Bovisa, qui a. Milano, nessuno 
ci crederebbe? Sono furbo, io, so perché 
nei romanzi popolari i protagonisti si 
chiamano Visconte d'Argemont e Arabella 
di Villa Hermosa. Solo.in tal modo quei 


‘romanzi popolari possono protrarsi per 


200 dispense, e far guadagnare un muc- 
chio di quattrini al foro editore Tomma- 
sino Pacchiarotta, di Tradate. (Como), 
detto nel locale catfè-bigliardo. « Gigogin 
el negher ». È 


C' ERA UNA VOLTA... 


1922: Rodolfo Valentino, il divo appena 
scoperto nel film 


dell'Apocalisse”, diretto da Rex Ingram. 


Innamoratissima - Firenze 23, Sensua 
lità, incostanza,' scarsa. fantasia, pigrizia. 
Volevi un responso. « minuzioso? >. Ho 
fatto: quel che ho potuto, ma non sono 


portato ‘alla minuziosità, vedo. le così nel 


le-loro grandi linee. C'era ‘un signore che 
desiderava oschiaffeggiarmi; 
le.volte che-l'incontrai mi Jimitai: ad attere 
rarlo con .un'paio di pugni: mai, mal 
sono scesoral particolare di domandargli 


perché. ce l'avesse. (con: me. ‘Bando alle . 


minuzic; ciò. che conta, in tutte le cose, 


è Vinsieme. 0... : i SG 

Dsi 179 - Genova. Eleganza, orgoglio, 
scarsa fantasia. Non ti disperare perché sei 
rotondetta; si disperino piuttosto le ma- 
gre. Prima di essere rotoncla, 


“donna. ion è “niente altro. 


. Il Super Revisore 


PUBBLICITÀ ‘per un millimetro ; 


“altezza, larghezza una ‘colonia Lder 


“I. quattro cavalieri. 


ebbene: tutte . 


una donna, 
è una donna; prima di essere magra und: 


Le prime fotografie del nuovo film “Sciplone PAYrica» 
no” diretto da Carmine Gallone e prodotto dal 
“Consorzio Scipione”. Nel tondo: Isa Mi» 
randa dé gli altimi ritocchi alla sua 
acconciatura prima di iniziare 
una scena. A destra: Una 
delle grandiose ricostru- 
zioni del film, ese- 
gulte al Quadra- ; 
ro, dove sore 
gerdla Città 
del Cine» , 
ma. 


Qui salto? 

Una delle pri- 

7” missime scene 

di “Scipione”. 

In basso: Si alti» 

mano i preparativi tec. 
nici, mentre la prottago» 
nista e le comparse sono gid 


pronte al segnale del‘ ciak", 


4 


Miriam Hopkins, l'in- 
terprete di ‘ Perdizio» 
ne” e di Becky Sharp”, 
in un film fortemente 
drammatico? ‘ La co- 
sta dei barbari”, inter- 
pretato anche da Ed- 
ward G. Robinson, il 
protagonista di “Tutta 
la città ne parla”. Qui 
la Hopkins è a fianco 
dell'attore Joel Mac 
Crea. (Artistl Assoc.). 


Vi linee di na. 
vigazione so- 
no oggi il com- 
blemento neces. 
sario dei matri. 
moni di Holly- 
wood, Prima: 
Fred Mac Mur 
ray e Lilian 
Lamont corsero 
all' altare poi 
si imbarcarono 
a precipizio per 
le Hawaii dove trascorsero la luna 
di miele; più tardi Irene Hervey an- 
nunciò ‘agli amici che lei ed Allan 
Jones si sarebbero sposati sulla nave 
«a Lurline » diretti alle Hawaii. For 
se date le abitudini americane, sa» 
rebbe una buona idea per qualche 
nave ‘di installare a bordo un uffi- 
cio matrimoni su piattaforma gite- 
vole. Nel viaggio di ritorno sì pre- 
me un bottone e questo diventa un 
ufficio divorzi... 


hiacchiere 
al baro 


‘ Joan Blondell è stata recentemen-. 
te damigella d'onore al matrimonio 

religioso di suo fratello Ed Blondell 

con l'artista Constance Ray, Il ca- 

valiere di Joan non era altri che 

Dick Powell, e tutta Hollywood in- 

cominciò a pensare se non si trattava 

per Joan e Dick di una specie di 

prova generale del loro matrimonio. 

Il decreto di divorzio di Joan Blon- 

dell da George Barnes uscirà agli uP 

limi di settembre e le nozze tra Dick, 
Powell e Joan Blondell avverranno 

un'ora dopo la pubblicazione del de- 

creto. Joan è davvero una ragazza’ 
dinamica, 


orò ‘il tramonto Hollywood in- elettrizzanti armonie 

D i della loro orchestra... 
Marlene Dietrich è una 

fedele del Trocadero; è 
un: locale dei più cari, 
ma si mangia bene e la 
musica e sceltissima, 
Marlene è la donna del- 
l' imprevisto; spesso 
passa la serata senza 
perdere un ballo, tal- 
volta invece siede tut- 
ta. sola ad un tavolo 
ruminando . pensierosa» 
mente tra sé e sé fino 


Poiché. le più affascinanti sirene 
sono invariabilmente le donne più 
semplici non c'è da stupirsi che Jean 
Harlow si diverta ai più ingenui 
passatempi fra cui il preferito è 
quello di risolvere le: parole incro- 
ciate. Joan Crawford e Franchot To- 
ne sono i proprietari del più incan- 
tevole giardino di tutta Hollywood: 
una meravigliosa piscina, candide se- 
die a sdraio protette da parasoli ver- 
di, tavolini con tutte le tentazioni 
gastronomiche che possiate desidera- 
re, il tutto illuminato da lampadine 


tro aspetto di Holly-- 
wood estiva ‘e nottur- 
na. Sembrerà strano, 
ma «molte regine dello 
schermo si dedicano 
allo sport dopo la labo- 
riosa giornata di lavoro. 
Claudette Colbert è - 
una: fanatica del tennis, 
Uarol Lombard pratica 
il canottaggio, da sola 
o in compagnia dell'ir- 
resistibile Gable; Ann 
Sothern, Cesar Romero, 


comincia a vivere in tutto il 

suo trionfale splendore. Quan- 

do si chiudono. gli « studi » dove per 
tutto il giorno le lampade elettriche 
hanno fatto salire il termometro a 
temperature pazzesche, i beniamini 
della folla dànno un sospirone di 
sollievo. Ricordano improvvisamente 
‘che la vita è breve e che è inutile 
possedere un famoso sessappello se 
non ‘lo si esperimenta qualche volta 
fuori della scena. E quando emergo- 
“no dai loro superbi paludamenti e 


Ultime notizie sugli amori di Jean 
Harlow e Bill Powell. Jean e sua 
miadre si sono installate in una ca- 
setta a Beverly Hills, à poca d- 
stanza dalla casa di Powell. Interro- 
gata se aveva intenzione di raggun 
gere gradatamente l'abitazione di Po- 
well; Jean negò la cosa e disse sempli» 
cemente che... le piacevano quei pa- 
raggi. A titolo di cronaca, la sua ca 
sa precedente ‘è stata venduta per 
Bo ‘mila dollari. Ma tutta questa ma- 
novra, anche se Jean dice di no.-è 


«Se siete curiosi leg- 
gete questo articolo: 
saprefe che cosa suc- 


cede ‘a Hollywood, 
quando gli “studi" so- 


no chiusi, quando tutti 
hanno abbandonato 
il teatro di posa per 
andare a passare “una 
serata divertente"... 


dalle : terribili truccature, . 1° unica 
‘preoccupazione dei ‘divi è quella di 
‘divertirsi, i 
«Le sere d'estate. ad Hollywood .so- 
no tanto belle «che non sembrano 
vere, Col tramonto scende sulla città 
come. un velo luminoso; una leggera 
brezza disperde l'afa del-giorno e la 
| stanchezza di ‘tante ore di lavoro è 
fugata come per incanto. 


. Ci.sono mille modi.di passare una: 


bella serata ad Hollywood. Se amate 


la. danza avete ‘solo l'imbarazzo del- 
“Ia: scelta. fra-i cento locali super»: 


éleganti che vi richia- 
‘mano con Je 


a tardi; 

Se fate un giretto nei cabarets di 
Los Angeles, il Casanova, il Bali 0 
il La Maze vi imbatterete certamente 
nella stellina Arline Judge con la sua 
allegra comitiva, o-in Joan Bennett, 
la più indiavolata (delle donnine. e 
la più compita padrona di casa che 
possiate desiderare... 

Ma; mentre il jazz allieta la se- 
rata. di un buon numero di stelle 
attratte dal. fragoroso richiamo dei 
locali notturni, noì andremo a. sco- 


prive un al- 


Betty Furness e Geor- 
ge Murphis sone fede- 


lissimi ai pattini a rotelle e praticano 


questo sport. nelle strade asfaltate 
della città immersa nel sonno, con 
grande indignazione dei pacifici cit- 
tadini che hanno. reclamato presso 
le autorità, esigendo che i pattini sia- 
no almeno muniti di ruote di gom- 
ma! George Raft.è un fervente del 
base-ball, Mae West è una tifosa del 
pugilato, ed è spettatrice impassibi- 
le quanto Lupe Velez è vociferante 


‘ed. irrequieta, Fra gli appassionati 


del bridge ricorderemo Bob ‘Montgo- 
mery. è Merle Oberon, ospiti assidui 
* di quella: affascinante. padro- 
na. di casa che è Norma 

« Shearer._... 
Miss Shirley Temple 
non. ha la. preoccu- 
pazione ‘di organiz- 
f zare la serata per- 
ché le è permesso 
di stare alzata sol 
tanto fino alle otto, 
e come può. una si- 
gnorina combinare qual. 
cosa’. di buono con un 
tempo ‘. così . limitato?... 


nascoste tra il fogliame come se si 
fosse nel mondo delle meraviglie. Non 


«manca un modernissimo: campo da 
tennis, un gioco di ping-pong ed un 


teatro di dimensioni ridotte per chi 
vuol divertirsi. senza dispendio ‘di 
energie 

Anna Sten passa la sera sulla spiag- 


gia, sentimentalmente, canticchiando 


languide canzoni russe accompagnate 
dagli accordi suggestivi della chitar- 
ra; Dick Powell ama avere molti 
ospiti alle sue riunioni serali è cucina 
lui. stesso per gli amici che gli sono 
più specialmente cari; certo non pos- 
siamo garantirvi la bontà della sua 
cucina, mà possiamo consigliarvi di 
accettare, quando .vi offre le’ uova 
alla messicana; basta: che al vostro 
vicino tocchi tutto. il pepe. rosso e 
l'aglio... allora’ potete mangiare tran- 
quillamente,. che nulla vi succederà. 
C'è ancora un passatempo ‘ad: Hol- 
lywood, quando è sera, anche se è 
un po' vecchio: contemplare la luna! 
Se sapeste (..Le non ve ne possia- 
mo dire.i nomi): quante silenziosissi- 
me coppie si annidano nei più segreti 
giardini ad'ammirare la ‘lunal 


R Veller 


facile immaginare che serve a farta 
stare sempre più viciria ‘a William. 
La sospettosissima Hollywood tiene 
sempre gli occhi aperti su tutto e SU 
tutti, anche sulle telefonate che uni 
divo fa al giorno, e quante, è 4 
chi.., 


| Il mese scorso.la rivista Screenland . 
incaricava quattro poliziotti privati 
di scoprire quale era il projumo ado-,, 
perato da. Mae West, un'acuta e550%- 
za che fa impazzire gli uomini: D re 
di questi; ahimè, non fecero più re 
torno, eil quarto, uomo sento eo; 
moglie e> figli, si è presentato fin 
mente ad essi gridando « Eureka ».. 
In altre parole, da fonte sicura: la po i 
vista ha appreso che ‘il profumo d 
Mae Wést è. « Passione senza peoca”.. 
to », una specie di muschio corretto 
con lavanda, PE i 
Saprete certamente che Carole Loti, 
bard ha acquistato per 40° dollari 
una trappola d'automobile, Vha ore. 
‘nata di nastri rossi e l'ha regalata È 
Clark Gable per il giorno’ della peri 
‘festa..E stato un buon dnpuestimet 7. 
“perché Clark ‘ha ‘speso parecahio. Usi 
riato per far camminare la mace: di 
ed. ora, indovinate chi la guida? ci 
‘ gràziosa signorina - Lombard, Hipsr 
tata. improvvisamente Sua ifidanzata: 
Se avesse potuto inimaginare una ch, 
sa simile probabilmente ella gli aUres:. 
‘be regalato ‘una » Packard. 


con Vera Engels, Hans Y. Schlettow, Heinrich George - Regìa 
di Alessandro Wolkof[ e Walter Janssen - Prod. Europa - Film 
(Badal - Terra - Film. 


Dal Volga immen- 
so, maestà di chiare 
acque scorrenti tra il 
silenzio delle steppe 
e il mormorìo di bo- 
schi secolari, Stjenka 
Rasin, il Cosacco, 
viene a Mosca per 
chiedere allo Zar pro- 
tezione e giustizia 
contro le usurpatorie 
sopraffazioni del Voi- 
voda Prosorowski di 
Astrakan, Ma più fa- 
cile forse sarebbe for- 
zare una breccia per 
entro le muraglie è i 
torrioni formidabili 
del Kremlino, forza € 
difesa di Mosca, che 
non varcare il viven- 
te muro d'uomini di 
arme e di Corte di 
cui lo Zar è circon- 
dato, Tuttavia Stjenka vi riesce. È terminata in Chiesa una 
funzione festiva, e lo Zar si appresta ad uscirne. La. fede 
nella grandezza del proprio Sovrano, quasi una forza mistica 
e soprannaturale, trasporta il cosacco tra il bagliore dei 
ceri, tra' l'echeggiare delle campane e le gravi armonie dei 
cori, fino ai piedi dello Zar, Cortigiani splendenti di decora- 
zioni, soldati in armi rilucenti circondano l'Imperatore di 
Russia, Ma questi ascolta la preghiera del suo ‘suddito e 
ordina che i Cosacchi, liberi figli del loro suolo, vengano rein- 
tegrati nei loro diritti offesi dai Boiardi. i 

Ecco ormai Stjenka sulla via del ritorno. Un incarico 
d'onore e di'lealtà gli è stato commesso. Insieme coi suoi due 
figli egli deve scortare fino al Voivoda Prosorowski, al suo av- 
versario, la. fidanzata Anna. Ma nella steppa la carovana 
viene assalita dai Tartari. La sproporzione delle forze è schiac- 
ciante, e nondimeno Stjenka riesce a sconfiggere‘gli assali- 
tori ed a mettere al sicuro la principessa. 

La gioia con cui Stjenka e la giovane fidanzata del Voi- 
voda sono stati accolti al loro giungere svanisce ben presto 
allorché il Cosacco, forte dell'ordine dello Zar, esige che i 
suoi vengano ripristinati nei primitivi diritti. Al rifiuto re- 
ciso, Stjenka oppone insistenze tenaci, finché il Voivoda 
tronca ogni discussione facendolo imprigionare con gran nu- 
mero dei Cosacchi, che tutti condanna a trascinare i bat- 
telli su per il Volga. 

Senonché, tra i forzati battellieri, una vita di crudi e 
continni maltrattamenti finisce col fomentare la rivolta. È 
Stjenka diviene capo e condottiero dei ribelli. Una guerra 
senza quartiere si inizia. Ma, tra le battaglie, 11 passaggio di 
Stjenka è benedizione pei poveri e gli oppressi. 

Un giorno i Cosacchi assalgono il battello che porta ad 
Astrakan il principe Dolgoruki. Sul battello è anche Anna, 
la figlia del principe. I Cosacchi vorrebbero la morte del Dol- 
goruki, senonché stavolta, contro ogni consuetudine, Stjenka 
decide contro il libero volere dei suoi. Serpeggia tra i guer- 
rieri una minaccia di sedizione; ma Stjenka, con la sua forza 
ed il suo ascendente morale, riesce a per- 
suaderli di lasciarlo vivere. 

Si celebrano ad Astrakan le nozze di 
Anna col Voivoda. Alleato del prin- 
cipe Dolgoruki, questi ha moltipli-, 
cato la propria forza; e, mentre gl 
Stjenka si prepara ad una nuo- 
va, decisiva lotta, non è rima- è 
sto inerte. Sordo alle preghiere, 
‘della sposa, nella@hotte medesi* 
ma delle nozze egli salpa con , 
la propria flotta incontro ai 
Cosacchi. i 

Anna ha ormai sentito 
che quel legame nuziale 
non le darà la felicità. ©’ 
Il suo cuore è da tem- 
po preso dall’irresisti- 
bile fascino di Stjenka. 


E per salvare l'amato ella 
non esita a travestirsi da 
cosacco, a. lanciarsi su 
‘ per il. Volga, finché tro-. 
va. il battello del -con- 
dottierò, a cui reca l'an- 

muncio.dell'assalto immi-: 
nente; ; 

Ella battaglia navale si 
impegna. Sotto l'impeto di 
una forza soverchiante, .i 
cosacchi cadono l'un dopo 
l'altro. Finché, costret- 
to a cedere Stjenka ordina. 
che il battello sia fatto 
saltare. Le argentee acque: 
del Volga “sono la tomba 
“ di Anna e dell'indomabile 
cosacco, vincitore nella 
stessa sconfitta, aurcolato.: 
dalla gloria e dall'amore. 


Lar DEI 


f e giris o nacquero quando alicora il ci 
nema eri ig fasce. Per gli americani 
anzi, si puo dire -che nacquero col ci. 
menta stessa, 

Fu in una casa della 148 strada, a 
New York, dov'erano impiantati gli 
stili alella Hiagrapà che Mack Sen- 
uett. verso la fine del 1908, pensò a rendere più 
vivaci @ piccanti le sue comiche lunghe, al mas- 
simo 1o6-Izo metri, con qualche cosa che ras. 
somigliasse a quelle sfilate di ragazze che si ve- 
devano nei varietà. 

L'idea non venne attuata subito, perché allora 
Bennett era, ancora al principio. Ma, appena vi 
furono i mezzi, con la fondazione della «Famous 
Player Lasky », ecco Sennett trionfare con le 
sus comiche a bass di « bathing-girs a. Così, 
nello stesso tempo, era nato il vero cinema ame- 
ricano e leo « girls a, 

Allora, queste ragazze di Sennett erano 
soltanto delle belle figlinle in costa. 
me da bagno che facevano da sfondo 
‘alle azioni comiche di 
Fred Mace {il primo 
interprete dei lavori 
di Sennett), 
Poi, pian pia. 


taralmente, non permise un grande sviluppo a questo ge- Epoca del ferro: il ig 
nere. Poi venne la moda dei film a episodi e Pearl White, A na a span ca = 
diretta da Louis Garnier, specialista in tali film a cate- "e SEO. nel ha A RN RIE 
ua, solfiò la gloria a Sennett e alle sue « girls n, Perfino ‘ Rouge" (1), Anche in “Gran 
Charlot, che doveva tanta a Sennett, dimenticà le « girls », Gabbo” con von Stroheim (2) 
che vegetarono, fino al sonoro, in qualche film di Jame l'acconciatura è bizzarra ma 
Cruze, il direttore di /azs, e di Harold Lloyd. ; manca il sessappello. Uno deli 
più vecchi scherzi della coreo- 
grafia: le © girls" vestite da 
nomo in ‘ Kiki” dove c’era 
anche Mary Plekford (3). 


Dal muto, alla “Danza delle luci' 


Da allora, uno dei primi tentativi di far rivivere le schi 
re di Sennett, venne fatto dalla British International Pic- 
tures, con un film affidato nientemeno che a E. A. Du- 
pont, Moulin Rouge, Ma Dupont non era certamente un co- 
reografo, Le sue « girls n indossano costumi originali, sfar. 
$ zosì, ma, sono soltanto, come ai tempi 
di Sennett, delle ragazze messe in filai 
che attraversano 
quadro. 


no, il costume 
da bagno si 
trasformò in bizzarre 
acconciature, imitando fedel- 
mente le mode dei « Music- 
Hall». 

Le « girls» di Sennett divennero 
celebri. Egli dirigeva un vero è 
proprio collegio che forniva. « ba- 
thing-girls » per qualunque film fos- 
se necessaria la loro pre- 
senza. Ma il 
film muto, na- 


Neppure i primi film sonori segnano un gran pas- ‘oréografi’ americani; ‘non è si 
So nella rinascita delle « bathing-girls n. Teso più Non bisogna: dimenticare p 
verso il canto e il parlato, il film sonoro, nelle sta- per la prima volta Eddie Cant 
gioni 1928-29 dette Broadway Melody con Bes- Hollywood le sue capacità con 
sie Love, Show Boats, Broadway, La canzone di dei film musicali. Woophee ve 
Parigi, oltre s'intende al celebre Cantante di Jazz; --ton Freeland e le .« girls » de 
‘dove la parte coreografica, era sopraffatta e messa ‘che scena, precorrono già certe 
in disparte, da quella basata sul canto. i le donne. i: 
‘- E interessante però ricordare Gran Gabbo, con Rammentiamo ‘ancora. le « 
‘Erice Von ‘Stroheim «e Betty Compson, diretti da in un film con Mary Pickford 
James Cruze, uno dei primi registi che abbia avuto Taylor e La danza della vita” 
sempre propensione, per lè scene -coreografiche, dovè le « girls ». in: stile « bathingegirls nj 
una scenografia lussuosa, cominciano già a creare quell'atmosfera. ; Apr & 
« magica che raggiungerà il culmine in 42% Strada e La danza delle luci. . "La ‘danza delle fu 
A titolo di curiosità ricordatevi anche delle «girls » di Cecil B, De . e do 
Millo in Madama Satana, In questo film, lo sfarzo e l'eccentricità dei ‘ Il primo « gigante » basato. 
costumi’ (più che. la coreografia) :raggiunge il massimo: « Girls » con .« bathing-girls » fu certamente 
sei braccia, colbac giganti e abiti lussuosi, ma la vera via; quella via ‘siamo nel 1932, la. First “Natic 
«in cui trionferanno Lloyd Bacon e Busby Berkeley, i: più celebri Lloyd. Bacon'ed aveva. accetti 


© Bipeca del rame: Îl prime® 

film musicale di Eddle Con 
tor: “Woofhee" (4): c'é già 

in accenno alla grande co-. 
reografto Una “girl " di 

|. Cect. B. De Mille in Ma 
dama Sctano" (£), “Girls! 
vecchio stampa ih I re 
del jar", con Paul Whi- 

iheman (6). 


immaginerà i primi balletti giganti, basati tutti 
sul ritmo del movimento di imponenti masse di 
girls, in cui il fatto costume, cederà il posto a 
un sapiente giuoco di coreografia. 

È da allora, per quelle che una volta cerano 
chiamate « bathing-girls » e che si battezzarono 
più modernamente « gold  diggers » (scavatrici 
d'oro », letteraimente e, metaforicamente, la 
donna che col suo fascino sa trovare delle inspe- 

rate miniere di dollari...) per le « gold. diggers », di- 
cevamo, la fortuna e la gloria tornarono, Ritornò 
l'epoca d'oro dei film rivista che si susseguirono 
l'uno all’altro, stagione per stagione, con straordina- 
rio impiego di girls, Tra i più notevoli, dopo La 
danza . delle luci, dove Berkeley mostrò le girls lu- 
minose, sono da notare Wonder Bar e Viva le donne! 
in cui la coreografia venne diretta da Lloyd Bacon 
e Busby Berkeley insieme. Ma fu soltanto nel se- 
condo, che si ritoccarono ancora una volta le vette 
della perfezione coreografica già raggiunte in 42 
strada. Specialmente in Viva le donne! è 
da ricordare la scena delle si 
rene («le sirene fan, du du 
du du.,.») dove una 
massa di girls 
lavora sotto 
lo scroscio di 
cento cascate 
d'acqua e l’o- 
riginale sceni 
cantata e bal- 


sto regista, di realizzare un film totalmente musicale, un balletto « colosso a, 
insomma, Così vennero sceritturati Bebé Daniels, allora ancora in auge, 
Warner Baxter e due novizie, Ginger Rogers @ Ruby Keeler, Più, ciò che 
costituiva il piatto forte, 200 girls. Fu in questo film che Lloyd Bacon 

si rivelò e rivelò nello stesso tempo le infinite risorse corcografiche di 

un battaglione di girls, di quelle girls che, un poco in declino, ritrova. 

rono sotto la sua direzione la fama e gli onori di un tempo. Quanto . © 
cammino dalla primitiva corcografia di Mack Sennett! Lloyd Bacon 
usava i battaglioni di girls, come un musicista usa le scale cromatiche. 
Però, in Lloyd Bacon, quello che conta ancora di più, è il costame 
delle girls. Sarà subito dopo, in La danza delle 
luci che Busby Berkeley, uno dei 
pu arditi corcografi di Hollywood, 


lata di 
Lil. 
Oltre che in 
questi due, gli 
eserciti di « gold 
diggers » hanno la- 
vorato in un nume- 
ro rilevante di film che 
sarebbe impossibile da- 
re completo. Ricordate. 
vi soltanto delle varie 
Donne di lusso, opera 
di Berkeley che però 
non rivelò niente che 
non avesse già fatto. 
Delle girls di Dave 
Gould che avete vedu- 
tc in Folies Berge- 
res, con Maurice 
Chevalier e Ann So- 
thern, delle’ « girls » 
di Z. Leo- 
nard, in La 
danza di Ve. 


Shangai 


Lusso, coreogra» 
fia e sessappello 
ultimotipoinuna 
del più recenti 
film musicali a 
grande impiego S > 
di‘ girls”: pon. RE 
ne di lusso’ . Aa 


ani, non è stata ancora trovata. 
dimenticare poi. Woophee, in cui 
ta Eddie Cantor fece conoscere ad 
p ‘vipacità comiche e il suo gusta 
« Woophee venne diretto da Thar-: 
let girls » del suo film, in qual- 
ToNo: già certe coreografie di. Viva 


ancora . le’ « girls vestite da uomo 
Mar - Pickford Kiki, diretto ‘da. Sam 


ipoca dell'oro: ‘Lioyd Bar) 
zafella vita con una Nancy Carroll 


on rivela le sue ‘ giria* 
In ©“ #20 Strada” il primo. 
colosso dell’epoca (7). Le 
"raguzze" di Eddie Cantar, ui 
H nuovo Sennett, me 4 IE dai 
muro degli scandali! (8). 0.0. 
Retroscena dell'ultima tro- Da 
vata della corcografla: le i 
“ gîris” lumiriose ‘nel film. < 
"La dinza delle luci (9), | 


anta delle luci” e "Broadway melody 


unite» basato. quasi. esclusivamente su le. 
fu tertamente 423 Strada. A quell'epoca, 
First National si era impadronita ‘di. 
fva ‘accettato, per consiglio di yue-. 


Cinema Mlustrazione 


nere con Joan Urawford, Clark ta. 
ble e Franchot Tene, dove la trova. 
ta del carosello final: supera in bel 
tezza cl armonia, molte scene d'altri 
maggiori flo rivista. Senza cont 
poi la sequela di Abbasso le donne 
e dbhlusso le hiande e Passeggiata 
d'anure in cui non c'è niente di nuo- 
vo, fino ad arrivare all'ultimo, 
Fullie di Broadway 1936, diretto da 
Roy del Ruth, che ha due scene 
essenzialit il balletto, al principio, 
cantato da fune Kuight e Robert 
Paylor, e la scena incantata della 
canzene « In my imagination »; tut. 
to il resto è una cornice per presen: 
tare la nuova. ballerina di u tapor: 
Eleanor Powell. 


Eddie Cantor, il nuovo Senneti 


Volutamiente, non vi abbiamo par- 
lato di Eddie Cantor. Perché Eddie 
Cantor, in questa brevissima storia 
delle girls, merita un posto a parte. 
Egli è stato l'unico, che, prima am 
cora di molti, abbia voluto riten- 
tare, all'epoca del sonoro, l'esperi- 
mento. di Mack Sennett, quel miscu- 
glio di comico e di piccante che rese 
celebre le comiche di Sennett e che 
ha finito per rendere celebre anche 
loi, Cantor, Egli ha cominciato con 
Weaphee, come vi abbiamo detto, do- 
ve presentò un buon numero con del- 
le girls vestite da pellerossa. Poi, 
avuto un discreto successo, continuò, 
sempre fedele alla solita formula. 
con I re dei chiromanti, Il re del 
l'Arena, IL tesoro dei farnoni e il 
Museo degli scandali. Le girls di Can- 
tor. sono soprattutto belle e seducen- 
ti. Cantor non se ne intende di co- 
reagrafia, ma se ne intende di fascino 
femminile e i suoi quadri-rivista 
sanno sempre suggestionare il pub- 
blico, in un modo un po’ differente 
da come lo suggestionano Bacon, 
Berkeley, Roy del Ruth, i maghi 
delle grandi parate femminili, 


Destino delle "girls" 


Quando si pensi che Hollywood ì 


impiega il 30 per cento del suo Di- 
lancio.in una sola ‘voce: « istruzione 
e mantenimento girls » e che sono 
stati attrezzati dei veri e propri col 
legi in cui si diventa «a girl» pro- 
fessionista, salendo tutta la scala ge- 


rarchica, ‘da. « chorine n'a. « show 
“girlo, non sarà difficile’ profetiz- 


zare; che esse sapranno resistere an- 
cora per, molto nel regno di Cinelan- 
dia, nonostante i loro detrattori. 
Conitro chi odia i film-rivista e quin- 
di le « girls n, vi sono film come 42* 
Strada e: Viva le donne! che dimo. 
strano la grande potenza cinemato- 
grafica dì queste masse coreografiche 


i Gechi castano scuri, vapelli che 
Po Prillano come brouzo pulito, fina car- 
nagione chiara e hianca appeni ve. 
sulle guance, labbra ros. 


lata di ros 
se come corallo, sorridenti ed in- 
vitanti, voce morbida: ecco Mar- 
gherita Curchill, 


di George O'Brien; in casa po 
tete trovarla quasi sempre ve- 
stita in pantaloni e maglietta, 
ma potete ngualmente ammi. . 
rarla nel suo salotto nelle più 
eleganti tolette. Non è raro 
incontrarla mentre sprona il 
suo cavallo su per i fianchi di 
una collina, perché essa è an- 
che una perfetta cavallerizza 
a cui poche donne possono 
stare a pari; con suo ma- 
rito spesso fa delle caval 
cate di più di 30 miglia. 
Oltre a cavalcare ella 
si diverte ad andare 
al cinematografo, . 

Il suo sogno fu 
sempre quello di g# 
diventare attri- 
ce; a 14 anni 
entrò in una 


quando sono artisticamente usate, È, 
senza condividere l'affermazione di 
Bob Connelly, un nuovo coreografo 


rivale di Bacon, che ha diretto Dolce, 


Adelina, non ancora venuto in Ita- 
lia, e che ha detto: « le girfs sono il 
pepe del cinema », bisogna. ricono- 
scere il. grande ausilio e le grandi 
possibilità che esistono in queste 
masse coreografiche, nipoti moderne 
e. capricciose. dei romantici. balletti 
d'antica memoria. 


G. Scerbanenco 


affannarsi a cer 
care la giola di 
| essare belle. Bar. 
sta affidare alla. 
igipria Dia» 
i darmina viso, 
“apalia, collo e 


‘vivarne il colore 
e la freschezza, 
la.laggiadria e. 


pf 


Miss Curchill è la moglie felice | 


JANNINGS EMIL, 
Massiccio, corpu- 
lento, con un vol 
to mobilissimo e 
sensuale, questo ce- 
lebre attore germa- 
nico è uno dei più 
poderosi interpreti 
di figure storiche 
e una delle più 
violente e multiformi personalità 
dello schermo, Nato a. Brooklyn, N. 
Y., nel 1886, ma figlio di genitori 
tedeschi, venne subito riportato in 
patria ed educato a Zurigo e a Gor- 
lita, Nel 1900, appena quattordicen- 
ne, calcò per la. prima volta le sce- 
ne e, già dotato di una non comune 
forza d'espressione, che, col. passar 
degli anni, andava padroneggiando 
con sempre maggiore maestria, fino 
al 1915 recitò ininterrottàmente in 
compagnie di prosa, facendosi cono- 
scere in tutte le più grandi città ger- 
maniche ‘e anche in qualche centro 
estero. Un fatto curioso nelia. sua 
vita fu quello di esordire in cinema- 
tografia (ciò che avvenne nel 1915) 
sotto la guida 
di Lubitsch, il 
creatore delle 
più scintillanti 
commedie cine- 
matografiche, 
lui che doveva 
affermarsi come 
grande tragico. 
Si trattava in- 
fatti, la prima 
volta che egli 
posò per la si 
macchina da presa, di un. breve film 
comico ‘(seguito poi da altri), del 
quale. era principale interprete. O- 
swaldo” Ossi, Ma poco dopo sem- 
pre diretto da Lubitsch, cominciò ap- 
punto a farsi conoscere con questo 
film, in «Madame Dubarry», a fianco 
di Pola Negri. E. da allora che Jan- 
nings ha preso familiarità ‘con i co- 
stumi storici e con.le figure ‘regali. 
‘Seguirono: ‘« Anna Bolena n, « Tra- 
gedia dell'amore »,. « La donna. del 


Faraone», «Figure di cera», «Njù», 


«Otello», « Pietro il Grande ». Di- 
retto da Murnau, salì sempre più in 


alto con le sue interpretazioni di 
« Faust », «Tartufo », «L'ultimo 
uomo ». Eccolo quindi in « Varié- 
té», di Dupont. Nel 1930, « L'an- 
gelo azzurro » accresce ancora la sua 
popolarità e l'America lo reclama. 
A ‘Hollywood ha interpretato; « Nel 
gorgo del peccato », « Le colpe dei 
padri », « The street of sin » (non 
presentato in Italia), « Crepuscolo 
di gloria », « Lo zar folle», « Tradi- 
mento », « Fighting white slave traf- 
fic ». (Combattendo. contro la trat- 


‘ta delle bianche), che pure non è 


giunto in Italia, Ritornato in patria, 
gira « IH favorito degli Dei » e «Tem- 
peste di passione », Dopo un breve 


soggiorno in Francia, dove è stato. 


chiamato a interpretare ‘« Le avven- 
ture di Roi Pausole », eccolo di nuo- 
vo in Germania, per il film che in 
Italia abbiamo visto. alla fine del 
1935: «I due re», Sposato, e pa- 
dre di una bella ragazza, Emil Jan- 
nings in privato ‘ama la pacifica vita 
borghese, Da buon germanico, beve 
birra, fuma sigari ‘e mantiene agile 
il suo grosso corpo giocando lunghis- 
sime partite di golf. Ma anche il 
sedentario svago della pesca con l’a- 
mo, è una delle sue occupazioni fa- 


‘vorife, in tempo di vacanza. E le 


vacanze ama trascorrerle nei dintor- 
ni di Vienna, dove possiede tina vil- 
la. Indirizzo: UFA - “Kochstrasse 
6-8 Berlina. 


JBAN KIEPURA, È nato nel 1902 
,a Sosnowiec, in Polonia, Ha occhi gri- 


gie capelli castani e la sua fama di 
bel giovane non' è inferiore a quella 


che si è ovunque conquistata come: 
tenore, se si deve.prestare fede alla. 
“notizia pubblicata un giorno da un 


importante quotidiano, secondo la 
quale egli riceve ogni mese ben 7000 


scuola teatrale di dram- 
matica e riportò subito un 
grande successo; debuttò a 
Broadway a 17 annì con 
Gene Raymond ed ha il 
merito di essere la più gio- 
vane artista che abbia mai te- 
nuto il ruolo principale di u- 
n'importante produzione a 
Broadway. ; 
Margherita Churchill è alta 
5 piedi e G pollici, pesa 56 chilo- 
grammi, Ha appena firmato un lun- 
go contratto con la Columbia e que- 


sta Casa attende grandi cose dalla 
sua nuova stella, j 


e Quando si girava il film « Maria di 
Scozia », con Katharine : Hepburn, duranie 
una partita di golf con John Ford, il regi 
sta del fil, r 
questo strano patto: se avesse battuto il re- 
gista egli le aurebbe permesso di dirigere 
« Maria di Scozia » per un giorno intero. 

. John Ford fu battuto e stette ai patti. 
Provatevi, quando vedrete il film, 
ad individuare le scene dirette dalla 


la Hepburn volle fare con lui 


brava attrice. 


lettere d'amore. 
Ma veniamo alle 
doti più sode di 
questo cantante 
polacco, che sono 
appunto una voce 
tenorile pregevolis- 
sima, anche se non 
molto estesa, ed 
una recitazione na- 
turale, sciolta ed elegante. Prima di 
entrare în cinematografia, Jean Kie- 
pura ha conosciuto grandi successi nei 
più celebri teatri lirici europei (ha 
cantato ‘alla Scala, in «Turandot» e 
in « Tosca ») e americani, La sua 
prima scrittura cinematografica. gli 

è stata offerta dal 
nostro Carmine 
Gallone, che lo 
lanciò nel ‘1930 

nel film « La cit. 
tà canora», 4 
fianco di Brigitte 
Helm. E il suc- 
cesso gli ha arri- 
so anche in que- 
sta nuova attivi. 
tà artistica, tan- 
to che da allora 
egli lavora più in- 
tensamente nei 
teatri di posa che 
che ha girato in 
presentati in Ita- 


nei lirici, Dei film 
Europa, sono stati 
lia: « E lucean le stelle », « Questa 
notte o. mai più», « Aspetto una si- 
gnora »,« Amo tutte le donne ». 
Nel: 1935 ecco che la. Paramount 
pone .gli occhi sul bel tenore, del 
quale a New York è sempre vivo il 
ricordo, e a fin d’anno ‘(Jean Kie- 
pura si imbarca verso la Califor- 
nia. N film per il quale è stato 
chiamato laggiù si intitola: « Dacci 
questa notte », di cui l'interprete 
femminile è un'altra. nota cantante: 
Gladys Swarthout. In Cinelandia era 
stato preceduto dalla moglie, l'attri- 
ce Martha Eggerth, da lui sposata 


‘nel 1034, è che, meno fortunata del 


marito, è ritornata in Europa sen- 


‘za aver concluso nessun contratto. 


L'indirizzo di Jean Kiepura è: Para- 
mount. Studios - Hollywood: (Calif.). 


ù 


. 
. 


®© Semora che si sua progettano, 
secondo quanto riferiscono le «Infor 
mazioni Cinematografiche », di isti 
tuire una settimana dedicata al film 
italiano. Si penserebbe infatti in de- 
terminate occasioni, feste pazionali, 
ricorrenze, ecc., di stabilire che tutti 
i cinema di prima e seconda visione 
debbano programmare solo film na- 
zionali. La cosa, che potrebbe avere 
ottimi sviluppi, servirebbe, come è 
logico, la: maggiore introduzione 
presso la massa, del film italiano già 
benissimo introdotto fin d'ora. Spe- 
riamo di potervi dare presto notizie 
più concrete al riguardo, 


* ‘La cosa vi può sembrare america- 
na, pur riguardando un'attrice ita- 
liana, ma non lo è, È una notizia 
semplice, interessante e un pochino 
curiosa, Paola Barbara, la protago- 
nista di un film italiano che vedrete 
prestissimo, « Amazzoni bianche », è 
anche una scrittrice. Fu a Firenze 
che essa iniziò la sua carriera lette- 
‘raria. Al principio essa si dedicò alla 
studio per seguire la via dell'insegna- 
mento. Poi assai presto, cominciò a 
scrivere per riviste e giornali, divi: 
dendo il suo tempo fra lo studio e il 
lavora, fra la casa di via Alfani dove 
vive e la villa che sua madre ha a 
Prato. « La Nazione » ed il « Nuovo 
Giornale » accolsero le sue prime no- 
velle, mentre sulla rivista « Diana », 
essa ne pubblicò alcune su soggetti 
di caccia che ebbero un successo as: 
sai lusinghiero. Da allora Paola Bar- 
bara è di casa negli ambienti lette- 
rari fiorentini. Anzi, fra poco Vattri- 
ce. dovrà offrontare il giudizio del 
grande pubblico, con un libro che sa- 
tà pubblicata da un. editore di Fi- 
‘renze, 


". BA Cifre, cifre! Non vi stancate mai 
delle cifre che sono forse le parole 
più sincere che l'umanità abbia in- 
‘ventate, Vi vogliamo soltanto dire 
l'incasso di alcuni film italiani. E vi 


diremo soltanto le cifre. « Camicia 
Nera » in 24 mesi, ha dato un in- 
casso lordo di 7.200.000 di lire, 
«Villafranca », in 17 mesi, ha dato; 
7.080.000, « Campo di maggio », in 
ti mesi: 3.466.000, « Fiordalisi d'o- 
ro», in 4 mesi; 1.208.000, 


® In questi giorni la stampa tede- 
sea ha riservato un diffuso commen- 
to al film « Squadrone bianco » pre- 
sentato al IV Festival cinematografi- 
co di Venezia. I commenti parlano 
specialmente, con molte parole di 
lode, della regia di Genina e dell'alto 
significato del soggetto, e la maggior 
parte dei corrispondenti tedeschi a 
Venezia scrive che il film ha meritato 
sin da ora la Coppa del Duce, sia 
per la fotografia, che per le finalità 
etiche che lo ispirano, 


88 Noi diffondiamo i film italiani an- 
che in America. È recente la notizia 
che ben 4o film italiami, saranno pre- 
sentati negli Stati Uniti dalla «Nuo- 
vo Mondo Pictures » la Casa italo- 
americana che ha la esclusività della 
produzione italiana per l'America del 
Nord. (Voi saprete poi che a New 
York esiste un apposito cinema, il 
« Cinema Roma », che ha in pro- 
gramma soltanto film italiani). 


® In Inghilterra stanno facendo un 
film che ha per interpreti il celebre 
tenore Richard Tauber e Diana Na- 
pier. Questo film è a sfondo storico 
e si svolge quasi lutto in Italia, nel 
r820. E fin qui tutto bene. Quello 
che non è bene, è il titolo del film: 
a Il paese senza musica ». Se il ti- 
tolo si dovesse realmente riferire al 
luogo dove si svolge l'azione del 
film, sarebbe una cosa curiosa. Che 
# produttori abbiano dimenticato 
Scarlatti, Paisiello, Cimarosa, Spon- 
tini, Rossini, ecc. ece., che pure al- 
lora — 1820 — erano già nomi so- 
nanti della musica italiana? 


© Cenina sta fa- 
cendo un altro film 
. in Austria, Il film, 
di cui si sono già 
iniziate le riprese, 
è intitolato « Blu- 
men aus Nizza» 
{Fiori da Nizza). 


O Un gesto alla 
Marlene. Marlene 
Dietrich si È tro- 

- vata recentemente, 
& Salisburgo, in un grave imbarazzo, 
Anzi gravissimo, Solo wn'altrice di 
Hollywood poteva trovarsi in un im- 
barazzo simile, Il fatto è questo: in 


COME SI GIRA UN FILM 
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—- E fatevi trovare qui domattina alle 9: 
gireremo il vostro fidanzamento, 


vista del suo prossimo ritorno in Iu- 
Ehilterra, la Radio di Londra ha offer- 
to a Marlene la somma di lire 5000, 
per un'audizione di soli 15 minuti. 
L'offerta è lanto al di sotto delle pa- 
ghe normali da lei percepite in cina- 
matografia, che l'attrice è stata as- 
salita dal timore di discreditarsi. D’ al- 
tra parte Marlene non voleva lasciar» 
si scappare l occasione di prodursi 
ai radicascoltatori inglesi ed ha quin- 
di accettato, devolvenda il ricavato a 
scopo di beneficenza. (Noi non sappia- 
mo. leggere nel pensiero, ma questa 
volta, possiamo dirvi che Marlene 
pensava a 50.000 lire, non a: 5000). 


3 Mosjoukine e Harry Baur, vi in- 
teresserebbe questo graride tandem. 


cinematografico? Mosjoukine, 1' eroe 
del film muto, Harry Baur, la più 
espressiva maschera del cinema fran- 
cese. Ebbene, prossimamente, questi 
due grandi attori saranno impiegati 
in un film francese, che si sta orga- 
nizzando attualmente. 


È Programma americano. I produt- 
tori d'America hanno fatto un pic- 
colo prospettino della loro produ- 
zione 1936-37. E così, approssimati- 
vamente, è stato calcolato che la Pa- 
ramount produrrà da 60 a 65 film; 
la R. K. O. non meno di 48; la 
20° Secolo-Fox soltanto dodici, ma 
tra questi «Rampna» che è in techni- 
color. La Warner, nientemeno che 
60 film, la Metro 52 e la Columbia 
58 tra cui due « Frank Capra n, To- 
tale: duecentonovantacinque film, 
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© Lionel Barrymore farà la parte 
di una... vecchin. Questo accadrà 
nel film « Le bambole del diavolo n, 
in cui egli sarà anche un terribile e 
folle scienziato che trasforma le crea. 
ture umane in minuscoli esseri asser- 
viti alle sue gesta criminose, (Se 
ricordate, anche Lon Chaney, nel 
film « Tre » appariva sotto le vesti 
di una vecchia), 


B Torna ancora Pola Negri. Essa 
sarà la protagonista del film « La 
contessa Volescu » nel quale apparirà 
sotto le spoglie di un agente di una 
banda internazionale, in una lussuo- 
sa stazione invernale, e nei bassifon- 
di di un porto internazionale, In- 
somma tutto l'ambiente per i suoi 
classici ruoli, 


ALLEEGRETTO 


MAE WEST peri de 


«La maggior parte degli 
uomini sono gentiluomini, 
soltanto c'è chi lo dimostra 
più o meno. Esaminiamo i 
miei due ultimi film. ll primo ri- 
chiede uomini da salotto; ce ne so- 
no quattro, per essere precisi, In 
tutta Hollywood non si potrebbero 
trovare quattro attori più galanti di 
quelli, bei ragazzi, intendiamoci, e 
perfetti gentiluomini. Quando entra- 
vo nello studio avreste pensato che 
suonasse l'inno americano a vederli 
come si alzavano immediatamente e 
nello stesso: istante. Non c'era pe- 
ricolo che mi permettessero di por- 
tare la mia scatola del trucco e non 
©so pensare a ciò che sarebbe acca- 
duto se mi fosse caduto il fazzoletto! 

« Ed ora vediamo ultimo mio 
film: « Klondyke Lou ». Certamente 
il Klondyke non si presta alle galan- 
terie; molti di quei ragazzi si sarebbe- 
ro trovati a disagio in abito da so- 
cietà non ‘avendo a disposizione nu- 
merose tasche per le rivoltelle; forse 
qualcuno di loro sarebbe stato im. 
barazzato nel maneggiare la forchet- 
ta, tuttavia erano ragazzi molto edu- 
cati, Finché un uomo non è volgare 
io lo considero un gentiluomo. 

« Ho conosciuto ogni sorta di uo- 
mini, ricchi e poveri, artisti, uomini 
politici e uomini d’affari; ho "cono- 


GENTILUOMINI 


sciuto degli stranieri, ho incontrato 
cow-boys, puglilisti, commediografi, 
indiani, vecchi e giovani, scapoli, 
sposati, divorziati, ebbene non c'è 
affatto fra l'uno. e l’altro la differen- 
za che si potrebbe immaginare, ec- 
cetto che nell’apparenza. Certo le 
ragazze. non piangerebbero per un 
amore infelice se pensassero che tut- 
ti gli uomini sono uguali sotto lo 
smoking impeccabile o la camicia di 
flanella e l'abito sportivo! ' 

La cosa importante, per un uomo, 
è il modo come si comporta verso la 
donna; il vero gentiluomo non re- 
gala alla fidanzata un anello con un 
brillante di scarto, e non brontola, 
quando è sposato, per le note della 
sarta e del parrucchiere. Un uomo 
può sapere il latino, il greco e tutte 
le altre lingue morte e vive; ma se 
non conosce la difficile arte di dire 
in cento modi diversi « Ti amo » a 
che serve tutta la sua educazione? 

« Finché un uomo non è né avaro, 
né volgare, né pedante, io lo reputo 
un gentiluomò anche se non conosce 
i diversi trucchi di salotto ». 


M. ae West 


SE TROVERETE ESAURITO. 
‘presso le edicole lo stupendo fascicolo 
dedicato alla moda della nuova stagione 


“PANORAMA 
DELLA MODA 
“potrete richiederlo direttamente, con (300 modelli, dui 100 a colori). 


.: vaglia di 1.12, oppure con francobolli, a 
x RIZZOLI. & Cc. - PIAZZA CARLO ERBA, 


6 - MILANO 


Legga il libretto che è attaccato «d ogni flacone di Scherk Lozione peri viso. 
PQuesto le farà noto, che solo una pelle radicalmente pulita, 
e giovane è riceve Il fascino di una sana bellezza + La Scherk Lozione per il 
viso foglie ogni impurità dalla pelle è dona al visa un colorito 
unite è senza difetti + Chi manda LI. -— în francobolli alla 
Ditta Ludovica Martelli, Via Faenfina 113, Firenze 20, rica- 
verà un campione: pregasi scrivere ‘ben chiaro Il proprio 
Indirizzo » Inoltra: senza dubbio lei cerca una buona 


Si faccia mostrare. dal suo profumiare la 


SCHERK 


appare fresca 


UN NUOVO SAPONE PER LA 
TOELETTA! SCHIUMOSO E 
VELLUTATO. LASCIA DOPO IL 
BAGNO UN SENSO DI FRESCA . 
NETTEZZA E UN SOTTILE 
PROFUMO CHE AUMENTA 
L'ATTRATTIVA PERSONALE, 


PRODUZIONE 8 


ERTELLI 


Puntata 12 


Sposiamoci, “dolcezza”... 


Nelle settimane che seguirono pen. 
sai spesso ad un libro che avevo 
letto, « Le vie del destino », nel qua- 
le i personaggi del dramma si tro. 
vavano in balia del destino e agiva- 
no secondo un fato imperscrutabile 
e che non aveva nulla a che vedere 
con quello che desideravano fare. 

Ralph che pure migliorava, aveva 
il braccio sinistro spezzato, senza 
contare le ferite di minore importan- 
za e il terribile choc nervoso. 

« La fanciulla d’Orleans », che fu 
lanciata proprio nel periodo dei di- 
vorzio e dell'imminente matrimonio 
di Jim, fu un successo fantastico di 
pubblico e di stampa.. 

E Lawson nonostante le mie pro- 
teste aveva iniziato un nuovo film 
provando che-la teoria: «il lavoro 
cura tutti i mali n, è giustissima. 

Prima di andare negli «studi » 
dove lavoravo tutto il giorno, anda- 
vo a trovare il mio bambino e alla 
sera, prima di rincasare, passavo 
dall’Ospedale, 

Ma non era la fatica che mi face 
va dimagrare in modo. allarmante, 
bensì il tormento che mi assillava l’a- 
nima, Come avrei potuto confessare 
a Ralph che avevo un bambino di 
un anno? 

La soluzione dir questo e di altri 
problemi fu subitamente tolta al mio 
controllo quando Lawson mi annun- 
ciò che saremmo andati a New York 
per finire il film, i ; 

— È la miglior cosa che ci poteva 
capitare, — disse Lawson appena. fu 


disteso sui cuscini del compartimen; ‘ 


to del treno che ci portava a New 
York. — Abbiamo entrambi bi- 
sogno di prendere fiato, 
Trovammo New York co- 
perta di nubi sotto una 
pioggia torrenziale e re- 
stammo inoperosi per 
parecchi: giorni met- 
tendo Lawson quasi 
fuori di senno.1 ne- 
gozi e i teatri non 
servivano neppu- 
re a distrarci. 
Ogni sera, norio- 
stante le.prote= 
ste di Vera per- 
ché. sprecavo 
tanto. denaro, 
chiamandola al 
telefono per 
‘parlare con il 
mio piccino ed 
il suo « Mam- 


Malata di no- 
stalgia per i soggetti 


d'ambiente russo; Anna‘ Sten, Ta Katiuscia Ma-. 
slova di “Resurrezione”; torna a recitare nel film 


“Una donna sola”,tra balalalche ‘e passi 
di danza slava, (Soc. An. Grandi Film), 
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una ragazza 


Romanzo di olta cinematografica di Inez Wallace 


maminmina », che pro» 
nunclva in una sola pa- 
roki valeva per me il sa- 
lario di un anno, AI Lele 
fono il mio bambino non 
sapeva più dire: @ Pa- 
sticcio di agnello », ma 
ero lo stesso molto felice, 

— Ralph vi telefona 


tutte le sere? — mi chie- 
se un giorno Lawson. 

— Sì, — risposi, — 
perché? 

— 0h, nulla... come 


sta? 

— Sta bene e ha rico- 

minciato a lavorare, Per- 
ché mi chiedete di lui? 
C'è qualche novità? 
No, no! Soltanto 
credo sia giunto il mo- 
mento di ritornare a ca- 
sa. Anche un uomo d’ac- 
ciaio arrugginirebbe a restare troppo 
a lungo sotto la pioggia. 

Nell'ascensore che ci portava alla 
figliale newyorkese riconobbi sopra 
il mare di cappelli, un fotografo che 
aveva lavorato per noi. A giudicare 
dalla sua conversazione con Lawson 
doveva essere appena tornato da Hol- 
lIywood. 

Udii Lawson chiedere: 

— Come vanno le cose nella Città 
degli Angeli Perduti? 

— Benissimo, Ralph Taylor è ri 
tornato alla sua orchestra e fa l'eroe 
con il suo braccio attorno al collo, 
È stata veramente una terribile di- 
sgrazia, poveretto... ma non resterà 
per molto tempo in circolazione, se 
la sua notorietà continua ad essere 
quella di oggi. Credo che Elena 
Bruns farebbe bene a ritornarsene 
sulla Costa Occidentale, se non vuo- 
le perdere il suo bell’eroe... 

— Tacete, idiota! — ringhiò Law- 
son, — È qui, dietro di voi... 

Tutto andò per traverso quel gior- 
no e quando Ralph mi telefonò non 

potei controllare la mia conversa- 
zione che risultò fredda e forzata. 
La gente non avrebbe chiacchierato 
in quel modo se non vi fosse stato 
nulla da dire sul suo contegno. Mi 
telefonava tutte le sere, era vero... 
ma non aveva telefonato ogni sera a 
sua moglie mentre diceva di amar- 
mi? Alle undici di tut- 
te le sere mi to- 
glieva dalle 


" Ri 


suto braccia pero quella comun 
zione telefonica. Come avrei patu- 
to sapete se fosse o meno la ste 
cosi? 

La sera seguente parlai a Lawsva 
dei miei timori, 

— Non attraversate il ponte pri- 
ma di esservi giunta, — egli mi con- 
sigliò saggiamente. — Quel fotografo 
© uno sciocco chiacchierone e poi sa- 
pete come Hollywwo sia pettegola. 
Ralph era già un'attrazione prima, 
ora con « La canzone della sera », 
il disastro automobilistico e tutto il 
resto, è logico che sia il fulero di 
tutti i pettegolezzi. Per l'amore del 
cielo non tormentatevi inutilmente: 
avrete tempo a farlo quando egli 
non vi telefonerà più, 


ERE] 


In ogni melo fui felice di ritor- 
nare a casa. Durante il viaggio d 
ritorno avevo avuto il tempo di ri- 
flettere sui miei affari personali € 
più mi avvicinavo a Hollywood più 
mi sembrava difficile dire a Ralph 
del mio bimbo. Non sarebbe stata 
un'impresa facile quella di chieder- 
gli di prendere il figlio di un altro 
uomo, specialmente dopo che egli 
aveva sempre creduto che io fossi 
sola. 

Ancora una volta Lawson disse che 
mi torturavo per nulla e che Ralph 
in fondo non mi aveva mai chiesto 
di sposarlo. Forse ora che aveva ri- 
trovata la sua libertà non sentiva più 
il bisogno di legarsi a me.,, spesso 
gli uomini credono di non poter fare 
a meno di una donna quando non 
possono averla... 

Chissà se egli sarebbe venuto a 
trovarmi la prima sera del mio ar- 
rivo? Soltanto quando ebbi disfatti 
i bauli gli telefonai. 

Alle nove, subito dopo lo spetta- 
cola del pranzo, Ralph entrò nel 
mio salotto con il suo solito passo 
vivace e lo stesso sorriso sulle lab- 
bra. Avrei voluto precipitarmi verso 
di Ini e buttargli le braccia al collo, 
invece mi attaccai disperatamente 
alla libreria e dissi soltanto: 

— Salve, Ralph! 

— Salve, dolcezza! — mi rispose. 
— Come sta la mia bambina? — e 
mi baciò come se non fosse accaduto 
nulla dall'ultima volta 
che ci eravamo 
veduti, come 


se ci fussimo lasciati il gioruo primi, 
Cume è possibile che certe. persone 
sappiano mettere uno ponte tra le 
settimane, come sc fossero bre e ri- 
portare ogni così al punto in cui 
erano prima che gli avvenimenti pre- 
cipitassero? (ercai di reagire su me 
stess non volevo cadere di nuovo 
in suo potere. — Che cos'hai dol- 
ce — chiese ancora dopo qual- 
che indo, — Che cosa succede? 
Abbandonati, amore... ma se questo 
è l'effetto che New York fa su di te, 
non vi saranno più viaggi con quel 
signor Lawson. 

— Viaggi? — protestò Lawson, — 
Volete dire incubi, vero? Ne ho fatto 
indigestione per tutta la vita di 
« esterni» dell'Est, d'ora innanzi 
fotograferemo tutio qui... anche sE 


dovessi fare io stesso le ricostru- 
zioni. 
Seduta in un angolo, Vera famava 


come un caminetto, senza parlare. 
Ralph stava parlando con enfasi del- 
l'ultima canzone quando Perkins en- 
trò annunciando Jim Nelson. 

— Buon giorno a tutti, -— egli 
disse facendo un saluto circolare, 
— Ho saputo appena ora che sei ri- 
tornata, Elena... ma forse disturbo? 

— Afiatto, Jim, — risposi, — en- 
tra pure. 

— Ero venuto per parlarti, — esi- 
tò, — ma posso aspettare... forse è 
meglio che rimandiamo a domani. 


Mi dedicherai. una mezziora di 
tempo? 
— Un momento, Nelson, — lo in- 


terruppe Ralph e parlò così improv- 
visamente che ne fui sgomenta, — 
Non avete bisogno di andarvene, st 
lo desiderate, potremo lasciarvi soli, 
però desideravo dirvi prima, che se 
volete parlare di... « Pasticcio di 
agnello », desidererei di restare, 


Paradiso 


—  Veral gridai voltandomi 
verso di lei, quasi fuori di me, — 
non ti perdonerò mai quellu che hai 
detto! 

Ralph, s’intromise, 

— Non eccitarti. Vera non me lo 
ha detto con l'intenzione che tu cre- 
di. Per caso, ho appreso del bimbo. 
Un giorno che mi sentivo più triste 
del solito andai a trovare Vera sen- 
za avvertirla: avevo bisogno di par- 
lare di te con una persona amica. 
Ebbene entraài sotto il porticato € 
là, in grandezza naturale, sedeve 
« Pasticcio di agnello », n É 
— Avevo lasciato un momento il 
piccino solo, — si scusò Vera, — 
per andargli a preparare il succo 
di arancio e quando ritor- 
nai... Ralph era seduto ‘in 
terra accanto a lui, Che 
cosa dovevo fare? Sa- 
pevo che il pensiero 
del bimbo e di Ralph 
ti tormentava l’ani- 
ma e siccome a- 
vrebbe pur dovu- 
to sapere tutto 
una volta o l'al- 
tra, ho pensato 
che sarebbe sta- 
to più facile se 
glielo avessi 
detto io in ve- 
ce tua. Ti as- 
sicuro che non 
mi sento affat- 
to in colpa per 
aver fatto que- 
sto; quello che 
mi preoccupava 
invece, è di a- 
vergli permesso 
di portarlo  fuo- 
ri a passeggio. 
— Ha portato a 
passeggio il bam- 
bino? — chiesi non 
credendo ai miei o- 
recchi. i 
— Niente di grave ca- 
«ra, Un giorno lo portai 
alle prove dell’orchestra 
di Ralph -— Vera non. potè 
trattenere un sorriso di beati- 
tudine, — ti assicuro che quasi 
sfasciò l'orchestra. Volle- provare 
tutti. gli strumenti e li. restituì co- 
me ur piccolo gentiluomo, quando 
si accorse di non poterli suonare; pe- 
rò ‘ottenne un grandissimo successo 
con la grancassa... 
guaio,: — ‘aggiunse Vera con aria 
colpevole, — figurati che l’ha forata 


A922: 


Paghetò ‘ quel: 


s, fo velerana di 

Unga carriera cine- 

i Hollywood, se si 
infine, 


Marion. 'iniziala:sua carriera 


con la civetteria stile dopopuerra: ric-. 
“ii cloli;tentatori e’ fiore:in bocca 


1925: Ungran cambiamento di rotta 
la ‘d'va’si:modernizza ‘e. la civetteria 
a;i capelli. ‘tagliati alla maschio 


1928! Tornata di moda: sullo schermo; 
“fa..donna.norrriale, Marion*torna: cin 
ta volta: romantica 


1932: l'epoca: del’-biondo - platino: 
provocante:è:Merion si distingue.-con 
an: platino! casto e sentimentale. 


1936: Dopo tante trasformazioni, Md: 
rion.Davies-trava la. sua ultima! for: 
mula:in'un:fascino che. potremo:chig= 
- mare intelligente?” . 


A colazione con lora: Qui vedete Dick a me sul divano, —— non credi che 
Powell il classico amoroso del film sarebbe interessante sapere se sono 
musicali, Inateme ad un severo signo» disposta a sposarti? Lo sai che non 
o Lig fai Sr Podi I me a domandato ancora? . 
Lloyd Bacon {Warner}. ì Ma... siamo già perfettamente 
d'accordo... 


—- Come, d'accordo? 

«Non ricordi quello che ti te- 
legrafai? Non ti eissi di attendermi 
in Paradiso? 
Si 
— E non avevi detto che Palm 
Springs è un Paradiso? 

so Si, 4 

«—« È allora, madonna... le porte 


ne Commovente... molte 
commovente; ma dove la. 
selano noi die, Vera? 
porta d'ingresso si chiu 
Vera. rispose. con 
ziune: 
2 To xo sultanto che nun 
rinuncerò al nostro Lam 


bind... 
- B ju non rinuncerò al- "let Paradiso sono aperte. Entrate. 
, savedaiezi a fi pl su 
la bambina, rispose di Five. 
rimando Lawson, piuarndan- AT | l 
due verso di me, —— Sapete * Curiosità del cinema, Per stirare 
che com vi propongo? Di ve- il vestito che Mirna Loy indossa ne 


u Il paradiso delle fanciulle », vesti- 
to che ha un'enorme circonferenza e 
migliaia di pieghe, furono necessarie 
ben cinque operaie. Una stirava men- 
tre e le altre quattro tenevano l'im- 
menso abito sollevato! 


nire entrambi a vivere con lo- 

ro, Hanno ancora molto biso 

gno di noi, ve lo assicuri 

+ Non mi sorprenderei, -—— disse 

Ralph ridendo, —- anzi dirò di più: 
me lo aspettavo. 

Lawson si avviò verso 

la porta cingendo con 


con una 
delle bacchet- 


te che servono per suonare... un braccio le spalle di 
i — Oh, ti assicuro, — spiegò Kalph Vera. 
felice, —- che nessuno dei miei suo- — Amdiamo a prepara- i 


o natori uveva mai dimustrato un si- re qualcosa da 
mile entusiasmo per il suo strumen- bere, Vera, € 
to, e poi sul musetto di « Pasticcio questa volta ; 
di agnello » c'era una tale espres: non sarà succo 
siorie di gioia, nientre' suonava quel d'arancio, te lo 
tamburo, che valeva tutte le gran- assicura. 
casse del mondo. Ti assicuro, —— ag- 
giunse gravemente Ralph, — che io e 
quell'ometto andremo molto d'accor — Se così stan 
do; e... posso firmare un compro- no le cose, — dissi 
messo che se ci sarà da discutere, quando restammo 
avrà sempre ragione lui. — soli, a. Ralph che 
Sî'alzb e si diresse verso Jim gra’ venuto a 
dicendo: —— Non voglio cer- sedersi accanto 
ware di prendermi vostro fi- 
# glio, Jim Nelson, ma creda! 
: che la madre abbia diritto di 
°° tenere ton sé il proprio figlio. 
(- Siccome vai state per sposar- 
vi vorrei chie 
‘dervi un gran- 
de favore: la- 
sciate che il 
i. bimbo ignori 
f che voi siete È 
suo padre finché noi 
sarà in gradaq di ca- 
pire. In questo modo 8# 
rebbe meglio per tutti, spe- 
cialmerte per « Pasticcio 
di agnello », , 
Non credete che si possa 
‘’wivere per cinque, minuti 
senza respirare? Ebbene è 
possibilissimo, invece. Per 
Jo: men io sono riuscita a 
farlo, Non avevo ancora ti- 
preso fiato quando udii la 
vocé di Jim dire quieta» 
mento: 
e Questa. situazione 
‘molto (imbarazzante per 
mè... non sapevo che le . 
cose fossero già a questo punto. Jo 
avevo deciso di sposarmi la settima- 
«na: ventura. ma non pensavo che an- 3 
«che voi due... i 
(2) = LO so, può sembrare una cosa 
i ‘affrettata, — lo interrappe Ralph, + 
“«ma. se Îl vostro matrimonio avrà luo- 
‘go la settimana ventura temo che vi 
‘precedetemo, Domani, prima che Ele- 
“na ficominci «a lavorare, ci. sposere- 
| ‘mo, senza banda municipale s'inten- 
‘DB ‘de ma ci accontenteremo di. un viag- 
“getto di fine di settimana a Palm 
‘Springs. 
‘Tim. porse la sua mano a 
Ralph che la strinse con can. 
lore: se ao ue 
— L'idea di perdere 
bambino. mi fa’ andare il 
cosangue al'cervéllo;. wa. in, 
‘realtà... non me lo ‘flierito. 
Sono stato uno scierco; 
Taylor... +— restò un mo- 
imento in silenzio poi dis- 
se: — Buona fortuna, , 
— € pianissimo: — ti 
vedrò più tardi Elena. i 
Prima che Lawson 
sse potuto dire: 
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